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Al Presidente del Consiglio dei Ministri
On. Prof. Enrico Letta

Al Vicepresidente del Consiglio dei Ministri
On. Dott. Angelino Alfano

Al Ministro della Funzione Pubblica
Sen. Dott.Gianpiero D A lia

Al Ministro della Pubblica Istruzione
On. Ing. Maria Chiara Carrozza

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali
On. Prof. Enrico Giovannini

Alle Commissioni Camera dei Deputati e 
Senato della Repubblica

-  Affari Costituzionali
- Lavoro
- Pubblica Istruzione
- Finanze e Tesoro

Prot. n 69

Oggetto: SISTEMAZIONE PRECARI

La sistemazione dei precari è stata oggetto di diversi interventi da parte di questa Federazione.
I giochi di basso livello che si sono fatti e si fanno ancora su questo personale sono una vera vergogna per il 
nostro Paese.

Si premette che è stato più volte da noi ribadito, ed è a tutti noto, che le risorse per sistemare i precari 
sono del tutto irrisorie, come è confermato dal sottostante grafico:
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Le risorse necessarie
I “costi" dei principali dossier 
allo studio dei governo

Imu
Togliere quella 
sulla prima casa 
nel 2013 
4 m iliardi

Iva
Evitare 

l aumento 
a ottobre 

1 miliardo

m  Precari P.A.
Stabilizzare 
i 150.000 
contratti 
in scadenza 
a fine 2013 
0,1 m iliardi

L Ammortizzatori 8
sociali

Rifinanziare 
quelli per 

il 2014 
3 m iliardi

Congelare 
l’aumento 

2 m iliardi

Tares

A N S A -C E N T IM E T R I

Ciò premesso, posto che la sistemazione dei precari comporta un aumento del PIL di ben 2 punti e 

ciò è stato da noi ampiamente dimostrato, c’è da aggiungere che se qualche risorsa manca, ciò è direttamente 

collegato al fatto che questo Stato sinora ha vergognosamente e illegalmente lucrato sulla posizione di questo 

personale.

Solo per fare un esempio, agli insegnanti precari non viene corrisposta la rata di stipendio feriale 

relativa al mese di agosto, il che è disdicevole, oltre ogni consentita decenza.

Sotto il profdo politico, poi farebbe bene al Paese e alla credibilità delle forze politiche porre fine al 

“balletto” dei prò e dei contro, quest’ultimi inesistenti.

Poiché siamo sempre portati a fornire esempi concreti, la proposta del Ministro prò tempore Baccini 

del centrodestra venne avversata per motivi, crediamo elettoralistici del centrosinistra.

Di converso la quasi identica proposta avanzata del centrosinistra fu poi ritenuta non proponibile da 

moltissimi quotidiani e riviste vicine al centrodestra.

Questo gioco, se gioco si può chiamare, fatto sulla pelle e sull’avvenire di intere famiglie, deve 

cessare più presto, nell’ interesse della Nazione.

Per questo motivo riteniamo che i precari, tutti utili, perché tutti svolgono funzioni ritenute 

necessarie, ricoprenti anche cattedre e insegnamenti per mancanza di docenti di ruolo, siano inquadrati al più 

presto.

Quanto poi al sistema da adoperare per l’inquadramento crediamo che vada escluso tassativamente 

quello concorsuale di vecchia memoria, in quanto, il servizio prestato lodevolmente è già di per sé garanzia 

sufficiente per attribuire definitivamente le funzioni per anni svolte.

Se poi ci fosse qualche costituzionalista o amante del diritto (diritto da applicare sempre agli altri e 

mai ai membri del proprio nucleo familiare semplice o allargato) si potrebbe ricorrere ad un inquadramento 

per titoli di servizio e di cultura, come è avvenuto in passato numerosissime volte, senza che la Costituzione 

ne abbia sofferto.
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